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GdL CRESER 03.11.2014 
(Coordinamento Regionale per l’Economia Solidale E-R) 
 

Luogo: Bologna  - c/o BPE    

Presenti : 

Lorenzo Labanti (Git BPE/Ecosolbologna), Marina Balboni (GasBo/Ecosolbologna), 

Vittorio Gimigliano* (Rete Acqua Suolo Re/DEs RE), Mauro Serventi* (Gas 

Fidenza/Des Pr), Stefano Carati (Gasbosco/Ecosolbologna), Gianni Paganelli (Gas 

La Filanda-Percorsi di Pace), Francesco Fantuzzi (Mag6/Des RE), Luca Iori* 

(Mag6/Des RE), Pietro Passarella* (BdTClessdiragranarolo/Ecosolbologna), Nico 

Benettazzo (Aress/Ecosolbologna), Angela Mazzetti (Ex-Aequo/Ecosolbologna), 

Roberta Mazzetti (Campiaperti/Ecosolbologna), Franco Vecchi* (Nanogas/D.E.S. 

Modena), Andrea Di Furia (Arcipelago Scec), Enrico Cambi (Gas Mo/D.E.S. 

Modena) 

* Coordinatore Creser (hanno dato la propria disponibilità) 

 

Se possibile si richiede ai Coordinatori** che non hanno potuto presenziare di 

raccordarsi contattando chi era presente all’incontro. 

 

OdG (incontro “verso la DGR) 

 

Si ringrazia Banca Etica per la disponibilità della sala concessa per l’incontro.  
 
La riunione inizia alle 18.00 
 
VERBALE 
 
2° incontro GdL Creser – verso il regolamento di applicazione della L.R. 19/2014 
approvata il 22 Luglio scorso (http://www.creser.it/node/214). 
 
Sintesi  20/10/14: 

1. Prevedere delibera in gestione alla Presidenza di Giunta;  
2. Valorizzazione della rete; 
3. Requisiti per la partecipazione al Forum da parte del soggetto proponente:  

a) Devono esistere “prassi” di rete già consolidate, verificate e verificabili 
sui propri territori; 

b) Devono esistere esplicitabili “prassi “ che non sono praticate dal 
soggetto proponente; 

c) Inserire vincolo sui tempi Istituzionali  
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Sintesi odierna : 
Alcuni esempi di domande già emerse durante la riunione del 4 Ottobre, che si 
riprendono di seguito e alle quali il gruppo sta cercando di dare una risposta, 
possono essere: 

• Chi potrà partecipare al Forum?  
• In base a quali requisiti?  
• Chi parteciperà ai lavori dell'Osservatorio? 
• Chi deciderà/approverà gli indicatori su cui lavorerà l'Osservatorio? 
• Quali requisiti dovranno avere i progetti per essere presi in considerazione 

dal Tavolo? 
 
Ad integrazione del verbale precedente, il gruppo formula ulteriore spunti di 
riflessione:  
 

4. Valorizzazione delle Reti locali  e dei soggetti che si presentano come espressione di 
una pluralità territoriale “agente” le colonne dell’economia solidale; 

5. Pre-istruttoria durante la quale si valutano i progetti in coerenza con i processi 
attuati dai vari territori; 

6. Progetti valutati in funzioni di Indicatori,  
7. Accesso al Forum attraverso “criteri di valutazione” che considerano in modo non 

disgiunto tra loro, i Soggetti ed i Progetti; 
8. Il Forum emette “linee di indirizzo”, “manifestazioni d’interesse” espresse dai 

partecipanti: 
9. Il Tavolo Permanente facendo proprie le espressioni del Forum, raccorda tra loro le 

varie normative e legifera, sentito il Creser, nella direzione espressa dallo stesso; 
 
Proposte e metodi pervenuti ex-post : 

• Allegato “Tavolo – Forum_ schema a blocchi” (riportato in calce al presente 

verbale). 

 
Al fine di verificare ulteriormente con le Istituzioni il prosieguo del percorso si concorda di 
chiedere ai referenti istituzionali un incontro da effettuare prima del 23/11/14. 
 
 

La riunione termina alle 20.30 con alcuni che si rendono disponibili a proseguire 
via skipe fino al prossimo incontro :  Mercoledì 3 Dicembre h. 18.00 a Bologna, 
presso BPE. 
 
 
Prossima plenaria CRESER 13/12/2014 a Forlimpopoli: 
In plenaria si concorda sulla necessità di costituire un gruppo di lavoro che possa 
sviluppare quanto emerso in riunione al fine di proporlo alla prossima plenaria del Creser 
che si terrà alle ore 10.00 di sabato 13 Dicembre 2014 a Forlimpopoli : 

Come arrivare: Indirizzo Associazione Barcobaleno, BarcoGAS, Via Roma 21/a Forlimpopoli, (Locali 
all'interno Stazione Ferroviaria Forlimpopoli, fabbricato basso, ex uso deposito, con affaccio Binario 1 verso 
Cesena, Vedasi cartello "Barcobaleno", sopra la porta).  

http://maps.google.it/maps/ms?msid=210591286394501226223.0004b5a355222e0ba61d8&ms=0&ll=4
4.194148,12.127941&spn=0.002223,0.005423. 



         

Pagina 3 di 4 

 

-------------------Da verbale 04/10/2014--------------------------- 

 

** I Coordinatori offrono la propria disponibilità per : 

- Coordinarsi attivamente tra di loro; 
- Trasferire ai territori le linee di indirizzo, le modalità operate e approvate nelle 

plenarie del Creser; 
- Facilitare il flusso di informazioni (che provengono dai territori come dalle Istituzioni 

(Regionali, Comunali, Provinciali); 
A tutti si chiede in ogni caso, la disponibilità a  “farsi ricettori attivi” sui propri 
territori, delle eventuali esigenze che gli stessi sono in grado di esprimere, 
trasportandole e condividendole all’interno del Creser; 

 
 

1. Aggiornamento avanzamento proposta legge regionale. 

Da verbalino del 23/09/14: 

“Il 23 Settembre c’è stato il 18° incontro con i Consiglieri Regionali. 
Durante l’incontro è emersa la necessità di riflettere su una proposta per far disciplinare, da parte 
della Giunta regionale, l'accesso e la partecipazione al Forum regionale dell'economia solidale 
nonché le modalità di designazione dei rappresentanti al Tavolo regionale permanente per 
l'economia solidale. Questo per avere un feedback positivo dai consiglieri, prima della scadenza del 
mandato e delle nuove elezioni, in modo non si perda la continuità e la qualità di rapporto 
instaurato con il CRESER”.  

 

Dopo avere espresso alcune opinioni dell’incontro del 23 Settembre che il Creser ha 

avuto con i Consiglieri Regionali, il confronto prosegue con la discussione di quanto 

elaborato durante l’incontro (Creser) del 16 Settembre 2014 : 

http://www.creser.it/node/219. 

Le domande a cui ci si pone davanti sono quelle già ampiamente conosciute, presenti 

nell’economia tradizionale. 

Le risposte che l’economia solidale propone perseverano nella direzione già intrapresa, 

continuando a proporre un modello di economia alternativo al modello tradizionale, 

attraverso il quale perseguire il Bene Comune inteso come sviluppo delle prassi che 

possono apportare  “benessere” per tutta la collettività. 

E’ necessario, per questo motivo, darsi la possibilità di consolidare la rete ed i 

suoi rapporti già esistenti al fine di supportare le attività nei diversi gruppi di 

lavoro che, pensandosi insieme, elaboreranno dei progetti condivisi. 

Il rischio che si intravede è quello di muoversi autonomamente, in maniera disgiunta 

dalla rete che si è creata che, per caratteristiche intrinseche alla stessa, continuerà a 

svilupparsi includendo i soggetti che decideranno di farne parte ravvisandone aspetti a 

vantaggio del perseguimento del Bene Comune. 
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Di contro viene ribadita la necessità di presentarsi al Forum con una rappresentanza di 

progetti, non di entità o nomi, in ottica non competitiva bensì collaborativa al fine di 

esprimere, noi per primi, la rappresentanza di ciò che vogliamo proporre e non di ciò 

che siamo.  

Altri elementi oggetto di valutazione sono: 

Come immaginiamo una regolamentazione del Forum? 

Forum non precostituito, concetto di rete, non rimanere isolati nelle nostre peculiarità. 

Possiamo permetterci di chiedere un periodo “finestra” al fine di produrre 

“contaminazione”?  

Infine si ribadisce l’importanza di recuperare il rapporto con le amministrazioni locali, 

con i cittadini che oggi sono fuori al fine di agevolare flussi di informazioni e 

comunicazioni non solo con la Regione ma anche con gli enti locali che dimostreranno 

la loro disponibilità. 



Assemblea Regionale 
Emilia Romagna

[Rappresentanza politica]
Segreteria alla Presidenza con delega all’Economia Solidale

Assessorato all’Economia Solidale

[Rappresentanza tecnica e amministrativa]
Funzionari tecnici e amministrativi regionali

ATTO DI INDIRIZZO 
DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERA CONSIGLIO REGIONALE

DELIBERA 
GIUNTA REGIONALE

[Rappresentanza Forum Economia Solidale]
Delegati del Forum Economia Solidale

Ambito / settore 1 - Focus group 1

Ambito / settore 2 - Focus group 2

Ambito / settore n - Focus group n

Ambito / settore 3 - Focus group 3

[RAPPRESENTARE LA PROGETTUALITA’]
Delegati/rappresentanti dei progetti territoriali (cfr. art.6 comma 22 LR 19/2014)

[ELABORARE STRATEGIE]
Focus group ambiti e settori dell’economia solidale (cfr. art.1, comma 4 LR 19/2014)

[CREARE CONDIVISIONE]
 (cfr. art.1, comma 4 LR 19/2014)

FORUM REGIONALE DELL’ECONOMIA SOLIDALE

[RICONOSCERE LE PROGETTUALITA’]
Manifestazione d’interesse al Forum Regionale dell’Economia Solidale 

(Portale Web Economia Solidale)

TAVOLO REGIONALE PERMANENTE PER L’ECONOMIA SOLIDALE

PIANO DI AZIONE REGIONALE
DELL’ECONOMIA SOLIDALE

OSSERVATORIO 
E PORTALE WEB
DELL’ECONOMIA

SOLIDALE

CALL TO ACTION

PROGETTO 1

territorio 1 territorio 2 territorio n

PROGETTO 2 PROGETTO 3 PROGETTO n

mappatura progetti

mappatura obiettivi 
e linee di intervento

indicatori
Benessere Equo e Sostenibile

indicatori 
Benessere Equo e Sostenibile

Azioni, linee guida, obiettivi, programmi

indicatori 
Benessere Equo e Sostenibile
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TIMING

I progetti e le strategie / partecipazione e condivisione

La pianificazione, il monitoraggio, 
l’integrazione delle politiche

I progetti e le strategie / partecipazione e condivisione

Segreteria Presidenza 
con delega all’Economia Solidale

Assessorato all’Economia Solidale


